
16POL03A1603 ZALLCALL 11 01:17:54 03/16/98  

LA MALATTIA DEL PRESIDENTELunedì 16 marzo 1998 6 l’Unità

16POL03AF01
1.0
7.0

Secondo i medici che lo hanno sotto controllo al Gemelli il presidente gode di «ottima salute e manifesta buon umore»

Scalfaro, cessato allarme
Ieri una giornata quasi normale passata tra il telefono e gli accertamenti di laboratorio
La figlia Marianna, sempre al capezzale del malato, filtra visite e contatti istituzionali

ROMA. Come un paziente qualun-
que, l’anziano padre infermo, la fi-
glia affezionata: il cittadino Oscar
Luigi accompagnato dalla cittadi-
na Marianna. Nel reparto dell’otta-
vo piano, una camera, un letto, la
televisione: amatodiato strumento
di contatto con il mondo esterno,
(ma si sa che lui, il presidente, pre-
ferisce la radio). E Marianna, la pri-
ma nottata ha dormito rannicchia-
ta accanto, in poltrona. Occhiaie
profonde. Fumatrice accanita,
ogni tanto qualche boccata quasi
di nascosto, affacciata a una fine-
stra.

Di giorno fa da affettuoso filtro
alle telefonate: «Ma no, glielo dico
io che hai chiamato; ti prego, evi-
tiamo il viavai; è stato lui a dire
che non vuole nessuno», racco-
manda agli amici e collaboratori
dello staff. E c’è chi anche oggi ali-
menta il mito della sua gentile, ma
ferrea regìa della vita quotidiana
del Quirinale. E sostiene che è sta-
ta proprio lei, con alcune semplici,
ma rigorose, disposizioni impartite
con la sua voce un po‘ roca, a far
erigere sin dal primo momento del
ricovero l’invisibile paratia che sta
separando Scalfaro dal mondo
esterno durante questa degenza.
Una delle poche eccezioni, quella
del coordinatore dei servizi medici
del Quirinale, professor Vincenzo
Sammartino, che, sofferente per
un recente intervento chirurgico,
ieri mattina come amico, oltre che
come medico ha avuto libero ac-
cesso alla camera 814.

È il segretario generale della Pre-
sidenza, Gaetano Gifuni, braccio
destro di Scalfaro, a selezionare il
resto del traffico delle telefonate di
personalità istituzionali, opponen-
do un muro di gomma alle richie-
ste di visite e di incontri. Muro che
sta riuscendo miracolosamente a
evitare anche a Scalfaro un’eccessi-
va pressione dei «media». Ma è la
figlia di Scalfaro a reggere il grosso
dei fili. Dicono gli uomini del ceri-
moniale: «La signora tranquillizza
tutti, al solito, con qualche parola
e un sorriso, riguardo allo stato di
salute del padre. Ce l’ha, però, con
i telegiornali che hanno esagerato
la portata della malattia».

Per recarsi in cappella a pregare,
al secondo piano, Marianna ieri
mattina ha appoggiato sulle spalle
di Scalfaro un cappotto: al secon-
do piano - l’avvertivano suon Na-
zarena, la stessa infaticabile suora-
caposala che ha accudito il papa al
«Gemelli» - troppi spifferi gelidi.
Così nel pomeriggio quando padre
e figlia hanno assistito alla messa.
«È in piedi, il presidente, gira per
l’ospedale», ripetono dall’Ufficio
stampa con un pizzico d’enfasi,
volendo esorcizzare dicerie allar-
mistiche. Ma fa un po‘ di tenerezza
il diario - tra il banale e il domesti-
co - che a pizzichi e bocconi si può
ricostruire: per sottoporsi ai diversi
accertamenti il presidente gira, in-
fatti, per i reparti da un piano al-
l’altro dell’ospedale.

Secondo elettrocardiogramma;
radiografia al torace che «non evi-
denzia problemi»; doppia visita di
controllo del primario cardiologo;
in serata altro controllo da parte
del direttore della clinica medica...
Quando esce dalla camerata e ap-
pare in pubblico - non tra le folle
delle strade e delle piazze d’Italia e
del mondo, ma qui, nel minuscolo
universo di sofferenze di un ospe-
dale - il presidente è, al solito,
inappuntabile: indossa un rigoro-
so abito blu scuro. Questo è, però,
l’unico, visibile segno distintivo
che lo separa dal resto del popolo
dolente dei corridoi, pigiami staz-

zonati, volti pallidi, flebo, voci
basse. «Auguri Presidente...»; «...
auguri anche a lei». «Come sta?»
«Il mio corpo fa un po‘ di capric-
ci», è stata la risposta, che una pa-
ziente ha riferito, mimando anche
i gesti di Scalfaro.

Nella stanza 814 padre e figlia
scorrono i giornali. E così parte an-
che una telefonata di Scalfaro, che
esprime la sua gratitudine a un
commentatore che sulla prima pa-
gina di un quotidiano ha partico-
larmente lodato il suo ruolo istitu-
zionale: «Le rivolgo un sentito gra-
zie...». Sporadici gli altri contatti
esterni, anche se il presidente - no-
nostante tutti i filtri e controfiltri-
ha pur parlato, anche se breve-
mente, con decine di leader politi-
ci e semplici conoscenti: si sa, di
rimbalzo, di un’altra telefonata,
ma privatissima, del presidente al-
la sorella, Concetta, e al nipote
Paolo Cattaneo, presidente della
Provincia di Novara: «Non preoc-
cupatevi, tranquilli, si tratta solo
di alcuni accertamenti».

E la giornata dei cronisti scorre,

perciò, abbastanza morta. Anche
perché, per una volta, un certo ri-
spettoso passaparola sta per fortu-
na evitando la pettegola ressa ed
eccessivi bivacchi di giornalisti e di
troupe rubaimmagini. Le due visi-
te di ieri, al mattino e alla sera, del
direttore della clinica, Attilio Ma-
sera. Le dichiarazioni dei responsa-
bili sanitari che gettano acqua sul
fuoco: «Tutto procede tranquilla-
mente». Nessun bollettino medi-
co, tanto perché si capisca che sta-
volta non è il caso: i bollettini si
fanno solo per i casi gravi.

Così come è ridotto all’osso ri-
spetto al normale l’apparato che
protegge questa piccola isola de-
serta dove i due «cittadini Scalfa-
ro» stanno vivendo l’esperienza
del primo ricovero ospedaliero del
presidente, durante il suo manda-
to. Solo quattro uomini della sicu-
rezza nel corridoio dell’ottavo pia-
no, altri sparsi - senza parere - un
po‘ in giro, anche nei parcheggi;
ma evitando una militarizzazione
del nosocomio che avrebbe stona-
to con la giornata domenicale de-

dicata alle visite di centinaia di pa-
renti. E soprattutto con la scelta di
Scalfaro di non farsi ricoverare nel-
la «suite» solitamente occupata dal
papa, ma in un reparto ordinario.
Come un cittadino qualunque.

Con la differenza che i problemi
di salute dei cittadini qualunque
non sconvolgono, di solito, la sca-
letta dei telegiornali. E non pongo-
no delicate e ansiogene questioni
istituzionali, quando una corsia di
ospedale diventa una protesi del
Quirinale. Non è stata mai valuta-
ta l’ipotesi, comunque, di affidare
al presidente del Senato, Mancino,
un’eventuale «supplenza», garanti-
va in serata una fonte del Palazzo:
«La seconda carica dello Stato non
c’è bisogno di disturbarla... perché
la prima sta in buona salute e
sprizza buon umore e voglia di ri-
mettersi al lavoro. Se l’ho saputo
dai medici? No, me l’ha conferma-
to sino a poco fa per telefono dal
”Gemelli”, Marianna Scalfaro».

Vincenzo Vasile

«È inottime condizioni, e diottimo umore». Sono le 19 di ieri sera quan-
do il professor AttilioMaseri, direttore del reparto di cardiologia dell’O-
spedale «Gemelli», circondato dai giornalisti, scioglie con questeparole
il clima di tensione e diansiaattorno allo stato di salute di Oscar Luigi
Scalfaro. Quando sarà dimesso il capo dello Stato?«Non si sa ancora».
Per capirnequalcosa dipiù sideve attendere lunedì o«più probabilmen-
te martedì»,quando saranno noti i risultati degli esami da farsi ogià ef-
fettuati. Perché il ricovero?«È stato lo stessoScalfaro a chiederlo: era stu-
fo di non poter fare tutto ciò che di solito fa, tutto ciò che ècapace di fa-
re. Vuol uscire prima possibile». Egiù con le smentite: nonè veroche al-
l’origine del ricovero ci sia stato unosvenimentodel presidente, che è ar-
rivato al «Gemelli» sabato sera «tranquillo e con le sue gambe», «per non
perdere tempo e utilizzare anche il fine settimana». Quandoun bolletti-
no medico? Non si può dire, si provvederà non appena «ci saranno gli
elementi sufficienti ». Ma come sta, in effetti, Scalfaro? «Al momento
nessunproblema. Non ha neanche febbre, hasolo probabilmente i po-

stumi dell’influenza» che lo spossa da quasi un mese. Si sa, infatti, che la
febbricola che riappariva ogni pomeriggio, in media sui 37 e mezzo, sta
sparendo. Ieri sera il termometro segnava 37. Cioé una leggera alterazio-
ne.Sullacui natura si sta cercando, però, di indagare: un fatto circolato-
rio, virale, un’infezione? «È proprio quello chestiamo cercando di appu-
rare». L’esamedei globulibianchi avrebbe rassicurato i medici, risponde
il professor Maseri. Il suo vice, dottor Mario Rebuffi, ha spiegato pure
che la naturadegliaccertamenti sinqui svolta dal’equipe del «Gemelli»
non hanullaa che fare con un’emergenza cardiologica: la lastra al tora-
ce non presentatava problemi; e l’esamedel sangue finoraeffettuato,
per esempio, èdi routine:non sono stati accertati i livelli degli enzimi,
come si fa coni sospetti infartuati.E, del resto, non èstata fattaalcuna
coronografia. Altro segno che dovrebbe far intendere che il ricovero di
Scalfaro, è dovuto a un banale, seppur profondo, check up.

V. Va

Parla il prof. Alfieri che lo curò anni fa

«Errata la “diagnosi” dei tg:
problemi cardiaci non ne ha»
MILANO. Alle tante smentiteufficiali accumulatesiora perorasullecondi-
zionidisalutedelpresidenteScalfaro, inrelazioneallenotizieallarmistiche
date da alcuni tg nelle prime edizioni di sabato sera, si aggiunge quella del
professor Ottavio Alfieri, dell’Ospedale San Raffaele di Milano. Era infatti
corsavocecheOscarLuigiScalfaro,quandononeraancorastatoelettopre-
sidente della Repubblica, quindi prima del 92, fosse stato operato presso il
San Raffaele, proprio dal professor Alfieri, che gli avrebbe installato uno o
più by-pass. «Anzitutto-ci ha dichiarato il professore-sono direttore al San

Raffaelesolodaunanno.Èverosoltantocheave-
voavutooccasionedivalutareilpresidentequal-
chemeseprimachevenisseeletto».

In che senso «valutare»? «Nel senso di un con-
trollo delle sue condizioni di salute. Ma andava
tuttobene.IlcontrolloavvennepressogliSpeda-
liCivilidiBrescia,dovealloraeroprimariodicar-
diochirugia. Scalfaro, come dicevo, non era pre-
sidente e non aveva nessun problema, come del
resto mi sembra che non abbia avuto problemi
neppureinseguito».

E come si fa a escludere che qualche problema
possa essere insorto in seguito a quella lontana
visita, durante lo svolgimento del difficile man-
datopresidenziale?«Comepresidente, se si fosse
ammalato, loavremmo saputo tutti», afferma in
tuttasicurezzailprofessorAlfieri.

È pur vero che ci ci sono paesi incui, sulle con-
dizioni di salute degli uomini al vertice, vige il
piùassolutomistero; tantoèverochecisonosta-
ti capi di stato «in ottime condizioni di salute»
morti di raffreddore fulminante. «Ma il nostro
presidente-aggiunge il professore-l’ho sempre
visto molto attivo, parlare molto e lavorare mol-
to». Giusto la stessa considerazione che era stata
fatta sabato sera dal professor Attilio Maseri, pri-
mario del reparto di Cardiologia del Policlinico
Gemelli, dove Scalfaro è stato ricoverato: «Ma vi
pare, con l’attivismo che dimostra da cinque an-
ni e mezzo,che ilpresidentesiauncardiopatico?
Pensate a tutti i viaggi che fa e a quanto sono im-
pegnativi: potrebbe reggere un simile ritmo un
uomo di 79 anni suonati, se non fosse assoluta-
menteintegrosulpianofisico?».

Grande confusione si è fatta inoltre in televi-
sione e sulla stampa sui tipi di intervento che il
presidente avrebbe subìto. Si è sentito parlare di
angioplastica, di protesi e di by pass. Il professor
Alfiericispiegachesitrattadicosedeltuttodiver-
se e distingue nettamente l’applicazione del by
pass, un intervento chirurgico che comporta l’a-
pertura del torace, dall’angioplastica, che consi-
ste nella dilatazione della stenosi coronarica e
viene effettuata attraverso catetere. Insomma si
trattadioperazionidibendiversagravità.

Ma, chiediamo ancora al professor Alfieri, se il
presidente della Repubblica avesse dovuto subi-
re negli anni intercorsi dalla sua elezione un in-
tervento per l’applicazione di un by pass, la cosa
non avrebbe potuto essere tenuta sottosilenzio?
«Impossibile-risponde deciso il chirurgo- in una
eventualità del genere sarebbe mancato per pa-
recchigiorni».

La prima notizia sul ricovero di Oscar Luigi
Scalfaropresso ilpoliclinicoGemellierastatada-
ta sabato dallaedizionedelle 19delTg3,cheave-
vadiffuso lavocediun«mancamento»delpresi-
dente. Informazione subito smentita dal Quiri-
nale, che in seguito ha smentito anche la notizia
data dal Tg1 delle 20, secondo la quale Scalfaro
avrebbe accusato disturbi cardiaci nel periodo
precedente alla sua nomina, con intervento di
installazionediby-pass.

M.N.O.

L’entrata del Policlinico Gemelli a Roma; a lato il cardiologo Attilio Maseri
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IN CORSIA La giornata del capo dello Stato nella confusione domenicale del «Gemelli»

«Sono qui perché il mio corpo fa i capricci»
Le letterine di un gruppo di bambini. Eleonora, 9 anni: «Presidente, guarisci presto ché ci vediamo al telegiornale». Fiori anche per la figlia.

ROMA. «Andateapregaredovevipa-
re, ma scordatevi l’ottavo piano».
Nessun margine di contrattazione è
stato lasciatoaungruppodipersone,
uominiedonnepiutto-
sto anziani, che agli ad-
detti alla portineria del
«Gemelli» hanno
espresso il desiderio di
voler recitare le orazio-
ni per il paziente Oscar
Luigi Scalfaro. Nobile
intento, se non fosse
per la collocazione ri-
chiesta per quel rosario
improvvisato.

A Cardiologia, si può
accedere, anche con
unacerta facilità:benlo
sanno giornalisti che
condoloocolpahanno
sbagliato ascensore più
di una volta e si sono ritrovati a due
passi dalla stanza 814 che da sabato
pomeriggio ospita Scalfaro. Hanno
avuto giusto il tempo di registrare
l’atmosfera tranquilla, con i malati
che passeggiano nel corridoioe i loro

familiari chefannola spola trailbare
i telefoni. Vani, però i tentativi di so-
stare:chiunqueciabbiaprovatoèsta-
toaccostatodasignorigentili,mafer-

mi nel riportarli verso
unadelledueuscite.

Senza speranza di
realizzazione, dunque,
la manifestazione di af-
fetto al capo dello Stato
da parte di quel gruppo
di anziani. È rimasta
frustrata, assorbita dal-
la confusione in cui ieri
è stata immersa la hall
dell’ospedale.Nientedi
eccessivo, a dire il vero,
seunimpiegatolamen-
tava che nessuno gli
«aveva chiesto niente,
mentre quando c’era il
papa...». La folla, il via-

vai sono stati quelli di ogni domeni-
ca: che il «Gemelli» stesse vivendo
unagiornataparticolare,sicapivaso-
lodai teleoperatori assiepati all’ester-
no e da un numero non proprio irri-
sorio di uomini in blu, agenti di poli-

zia e addetti alla sicurezza del presi-
dente. Neanche si fossero passati la
voce, le migliaia di visitatori si sono
trovati uniti nell’usare riguardo e ri-
spetto verso le condizioni di salute
del loro presidente, oltreche degli al-
tri ammalati. Anche il mondo istitu-
zionale ha osservato il silenzio chie-
sto dal Quirinale: lo ha rotto Rosa
Russo Jervolino che ha inviato un
mazzo di tulipani, peonie e marghe-
ritevariopintedestinateaMarianna.

Solo nel salottino d’attesa dell’ot-
tavo piano, fuori dall’area interdetta
ai capannelli, l’atmosfera soporifera
èstatapiùvolta interrottadall’eccita-
zione dialcuni pazienti che colpresi-
dentesisonoscambiatiauguriestret-
tedimano.«Questamattina,verso le
otto e mezzo, tornavo dal bar e l’ho
incontrato - racconta Berardino Mi-
lilli, ricoverato in quel reparto -. Era
proprio come si vede in televisione,
aveva un vestito scuro, il volto diste-
so, il solitopasso.“Buongiornopresi-
dente”, gli ho detto “Tanti auguri”. E
luimiharispostosorridendo“Auguri
anche a lei” e mi ha stretto la mano.

Ha salutato tutti quelli che erano nel
corridoioeaunasignorahaspiegato:
”Mi trovo qui perché ilmio corpo fa i
capricci”». La famiglia Mililli è stata
in prima fila nel tentare
un approccio ravvici-
nato con Scalfaro. Lau-
ra, 23 anni, figlia di Be-
rardino, si è presentata
direttamente alla porta
della sua stanza: «Ho
chiesto se lo potevo sa-
lutare, mi hanno detto
che in camera no, non
si poteva. La signorina
Marianna era lì,parlava
conunaguardiadelcor-
po, quando mi ha vista
si è ritirata ed ha chiuso
laporta».

Tailleur bordeaux,
provata dalla stanchez-
za, Marianna Scalfaro ha visto la sua
pazienza cedere allo stillicidio degli
sguardi curiosi: «Eravamo lì davanti -
racconta Irene Romano in compa-
gnia della figlia -, quando ci ha visto
ha sbattuto la porta». Voler vedere il

presidente della Repubblica, volerlo
incontrare. Simone, 6 anni, per tutto
il pomeriggio di ieri ha atteso che le
«guardie» lo chiamassero. «Mi han-

no detto che appena il
presidente si sveglia lo
possiamo incontrare»,
riferisce con l’espres-
sione di chi è consape-
volechestavivendoun
momento eccezionale.
La letterina che Simo-
ne, le sorelline Ilenia e
Jessica, e il cuginetto
Adriano hanno scritto
a Scalfaro è stata conse-
gnata agli uomini della
scorta, con la richiesta
di un incontro con il
presidente. I quattro
bambini sono, rispetti-
vamente,nipoti e figlio

di una donna di 32 anni,uscitadaun
comaduratodiciottogiorni,ericove-
rata nel reparto di endocrinologia:
«Siamovenutiavederenostraziache
sta male - hanno scritto i piccoli a
Scalfaro -. Tu non sai chi siamo noi,

manoiticonosciamo.Tantiauguridi
guarigione».

Contaminata dal loroentusiasmo,
anche Eleonora, 9 anni, ha voluto
scrivere la sua: «Ho i capelli biondi,
gli occhi celesti e sono magra - gli ha
fattosapere-.Guarisciprestoecirive-
diamo al telegiornale». Recapitato il
messaggio, la bimba si è concessa ai
giornalisti, sorprendendoli: «Sì, lo so
chiè Scalfaro, è il presidentedellaRe-
pubblica. Qualche volta lo vedo alla
televisione, manonsempre,micami
interessa». Sulla sua faccina furba,
giustoun’ombra:quandodalontano
vede una donna completamente cal-
vachescendedauntaxi.Labimbaar-
rossisce.Sigiraversounasignoraedi-
ce: «Guarda, è come mamma». La si-
gnora l’accarezza.Sivienecosìasape-
re che la madre di Eleonora è morta
per un tumore. Di colpo il teatrino
mass-mediologico svanisce e resta
l’ospedale, con gli ammalati che fan-
nocapolinodallefinestreesposteagli
ultimiraggidisole.

Felicia Masocco

«Andatepurea
pregaredovevi
pare,maper
favore
scordatevi
proprio l’ottavo
piano.È lì chesi
trova lastanzadi
Scalfaro»

«Buongiorno,
signor
presidente, le
facciotanti
auguridipronta
guarigione».E
lui, sorridendo:
«Tanti auguri
anchea lei»


